
sere salvati. Non ce ne sono altri. L’Apostolo Pao-
lo ha detto chiaramente: “Infatti c’è un solo Dio
e anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini,
Cristo Gesù uomo” (1 Timoteo 2:5).

La salvezza che Dio offre è un dono per fede:
“Infatti è per grazia che siete stati salvati, me-
diante la fede; e ciò non viene da voi; è il dono
di Dio” (Efesini 2:8). 

I doni non si comprano né si guadagnano. 
E certamente nessuno merita di essere salva-

to, perché la salvezza “non è in virtù di opere
affinché nessuno se ne vanti” (Efesini 2:9).

Se nel tuo cuore comprendi di essere colpe-
vole davanti a Dio, Egli ti invita adesso a confes-
sargli i tuoi peccati, a credere che Gesù è morto
al posto tuo per riconciliarti con Dio e a ricono-
scere Cristo come il tuo Signore.

L’UNICO CHE NON MENTE
Come si può essere sicuri che basti credere in
Cristo? Nel Vangelo di Giovanni è scritto: “A tut-
ti quelli che l’hanno ricevuto egli ha dato il di-
ritto di diventare figli di Dio, a quelli cioè che cre-
dono nel suo nome” (Giovanni 1:12).

Hai notato che tutto quello che diciamo è basato
su ciò che è scritto nella Bibbia? La nostra certezza
si fonda sulla Parola di Dio. 

Ti invitiamo a leggere per conto tuo i versetti
che abbiamo citato dalla Bibbia. L’Apostolo Gio-
vanni ha scritto: “Vi ho scritto queste cose per-
ché sappiate che avete la vita eterna, voi che
credete nel nome del Figlio di Dio” (1 Giovanni
5:12). Dio è l’Unico che non mente; mantiene
sempre la sua parola. Per questo motivo puoi a-
vere piena fiducia in quello Egli dice nella Bibbia. 

Questa è la buona notizia che la Bibbia chiama
il vangelo. Il peccato è una realtà che tiene ogni
uomo schiavo, sotto il giusto giudizio di Dio, ma
la soluzione sicura c’è! È il perdono completo offerto
da Dio per i meriti di Cristo: “Il salario del pecca-
to è la morte, ma il dono di Dio è la vita eterna in
Cristo Gesù, nostro Signore” (Romani 6:23).

Se hai ancora delle domande, rivolgiti a chi ti ha
dato questo opuscolo, sarà felice di risponderti.  

Vuoi altri stampati sulla fede? Scrivici a: 
Associazione Verità Evangelica
Via Pozzuoli, 9 00182 Roma – assverev@tin.it

Quand’è stata l’ultima volta che
hai colto in flagrante qualcuno nel dirti u-
na bugia? E perché l’ha detta? O gli è

scappata prima che potesse mordersi la lingua?
In generale, tutti quanti ci reputiamo persone

oneste, e per gli standard comuni lo saremo pure.
Ma è emerso da una curiosa ricerca che due per-
sone su tre mentono al loro medico! Eppure il 93%
degli intervistati si definisce sincero. Se la mate-
matica non è un’opinione, qualcosa non quadra...

Nessuno ci deve insegnare a mentire, lo faccia-
mo spontaneamente. Sarebbe assurdo che un geni-
tore si mettesse a spiegare ai piccoli l’arte della
menzogna, anche se spesso sono proprio loro i pri-
mi a mentire ai figli. A fin di bene, per farli ubbidire,
per non farli restare male, per evitare l’imbarazzo.

“A fin di bene” sembra un motivo nobile per
non turbare la fragile pace coniugale… per non af-
fliggere un malato terminale… per non gettare nel-
la disperazione i parenti di un defunto… Chi prati-
ca bugie bianche può anche sentirsi una specie di
eroe del momento, se non fosse per quella vocina
della coscienza che urla il contrario.  

Non voglio farti una lezione moralistica sulle bu-
gie e non sto dicendo che io sia migliore di chiunque
altro. Ma voglio smantellare una volta per tutte la bu-
gia che ci sia qualcosa di buono dentro di noi; che le
cose che abbiamo fatto e detto, anche a fin di bene,
non abbiano nessuna conseguenza.

E ti dirò di più: la mia è una buona notizia!
Anzi, è la miglior notizia che potrai mai ricevere. 

Continua a leggere.

C’È UNA VIA che all’uomo sembra di-
ritta, ma finisce con il condurre alla
morte. (Proverbi 16:25)

SE DICIAMO di essere senza peccato,
inganniamo noi stessi e la verità non è
in noi. Se confessiamo i nostri pecca-
ti, egli è fedele e giusto da perdonarci
i peccati e purificarci da ogni iniquità.
(1 Giovanni 1:8,9)

CERCATE IL SIGNORE, mentre lo si
può trovare; invocatelo, mentre è vici-
no. Lasci l’empio la sua via e l’uomo i-
niquo i suoi pensieri; si converta egli al 

Signore che avrà
pietà di lui, al no-
stro Dio che non
si stanca di per-
donare.
(Isaia 55:6,7)

In questo spazio, nell’edizione per la distribuzio-
ne, stamperemo GRATUITAMENTE il messaggio
personalizzato che ci indicherai. 

Le edizioni degli anni precedenti sono ancora 
disponibili per essere ordinate sul nostro sito
www.istitutobiblicobereano.org

Per informazioni e ordini: 
ASSOCIAZIONE VERITÀ EVANGELICA, 
Tel.: 06-700.25.59; assverev@tin.it

PREZZI:
1.000 copie     € 120,00
2.500 copie     € 200,00
5.000 copie     € 300,00
Tempi di consegna 10 giorni lavorativi dall’ordine.

Per tirature diverse 
chiamare allo 06-700.25.59

I costi del trasporto sono 
a carico del committente.

Ordina le tue copie personalizzate: 06-7002559  assverev@tin.it
Maggiori informazioni all’ultima pagina.



LA VERITÀ CHE LIBERA
SIAMO TUTTI UGUALI

Basta guardarsi intorno per ricre-
dersi che l’uomo sia fondamen-
talmente buono. I fatti lo smentisco-

no chiaro e forte. Figli disabili lasciati morire di
stenti… donne sfigurate con l’acido o fatte a pez-
zi per gelosia… stupri e sparatorie fra i giovanis-
simi. C’è da rabbrividire. 

Sono comportamenti che disgustano tutti. Non
come gli scippi, la disonestà o la rabbia – e me-
no che mai le bugie – che, benché sbagliati, spes-
so giustifichiamo come normali, a volte addirittu-
ra necessari.

Sì, perché ognuno di noi sa perfettamente che
sbagliamo, chi più e chi meno. Non è un proble-
ma solo dei malvagi. 

Sbagliamo ma, per qualche vago motivo, ci ri-
teniamo superiori agli altri. Che nessuno si per-
metta di giudicarci. Siamo intoccabili: “Chi è sen-
za peccato, scagli la prima pietra!”

Lo sapevi che è una frase di Gesù, presa da 
uno dei Vangeli? 

Lui l’aveva detto a un gruppo di persone che ac-
cusavano una donna di un crimine punibile con la
morte. “Chi di voi è senza peccato, scagli per
primo la pietra contro di lei” (Giovanni 8:7). Ma di-
cendo così, Gesù non stava affatto negando o mi-
nimizzando la colpa della donna. Anzi, spiazzava

gli accusatori di lei mettendo a nudo anche la loro
colpevolezza. E se ne andarono via uno a uno.

Tu sai che siamo tutti uguali agli occhi di Dio.
Siamo tutti peccatori. Ma il fatto che tutti peccano
non ci scagiona. Come pure che non eviteremo il
giusto giudizio di Dio per i nostri peccati solo per-
ché qualcun altro ha commesso un peccato più
grave del nostro. La Bibbia afferma che la sorte di
tutti i bugiardi è la morte eterna (Apocalisse 21:8). 

Se fino a oggi hai pensato che, in qualche mo-
do, le tue buone opere facciano chiudere un oc-
chio a Dio sulle tue colpe, sappi che non sarà co-
sì. Dio non si fa corrompere. Egli ha decretato che 
“il salario del peccato è la morte” (Romani 6:23a).
Ogni peccato porta conseguenze inevitabili!

Con il nostro comportamento iniquo abbiamo
offeso la santità di Dio e Lui, essendo giusto, non
può passarci sopra. Gesù ha avvertito: “Io vi di-
co che di ogni parola oziosa che avranno detta,
gli uomini renderanno conto nel giorno del giu-
dizio; poiché in base alle tue parole sarai giu-
stificato, e in base alle tue parole sarai con-
dannato” (Matteo 12:36,37). 

UMANAMENTE IMPOSSIBILE
Che dobbiamo fare allora? Possiamo provare a
fare il meno male possibile? Oppure trovare un
modo per scontare la pena delle nostre azioni?

Forse attraverso le sofferenze che sopportiamo
nella nostra vita? Forse facendo dei scarifici? 
Oppure speriamo di espiare il peccato con una
punizione temporanea dopo la morte? 

La Parola di Dio, la Bibbia, risponde con molta
chiarezza. Il nostro più grande problema è che non
possiamo fare a meno di peccare. La nostra mal-
vagità ci tiene prigionieri. Gesù ha affermato: “In
verità, in verità vi dico che chiunque commette
il peccato è schiavo del peccato” (Giovanni 8:34). 

Dio dice addirittura che le nostre buone azioni,
anche quelle migliori, sono come un abito sporco
e che le nostre buone opere non possono salvar-
ci (Isaia 64:6; Efesini 2:8). 

La nostra situazione è estremamente grave per-
ché Dio ha stabilito che l’uomo muoia una sola
volta, dopo di che viene il giudizio (Ebrei 9:27). 
E il giudizio è uguale per qualunque peccato: la
morte eterna (Ezechiele 18:20). 

Se hai letto fino a qui, voglio assicurarti che,
benché ci troviamo davanti a un dilemma umana-
mente impossibile, una soluzione c’è! È la so-
luzione di Dio, l’unica e garantita! È la buona no-
tizia che ci ha spinti a spiegarti tutto questo.

OTTIME NOTIZIE!
La soluzione di Dio al nostro problema, irrisolvibile
da noi, è Gesù Cristo! 

Gesù, l’unigenito Figlio di Dio è venuto sulla ter-
ra per salvarci dalla condanna eterna per i nostri
peccati (Giovanni 3:16,17). 

Ha vissuto una vita moralmente perfetta e sen-
za peccato, come nessuno di noi può fare. Si è
addossato tutta la nostra colpa ed è morto su-
bendo il castigo al posto nostro. Dio ha accettato
il suo sacrificio e ne ha dato la prova risuscitandolo
dai morti. Per questo Egli è il Salvatore di tutti
quelli che credono in Lui. La Bibbia afferma: “Chi
crede nel Figlio ha vita eterna, chi invece rifiu-
ta di credere al Figlio non vedrà la vita, ma l’i-
ra di Dio rimane su di lui” (Giovanni 3:36). 

Gesù ha detto: “Io sono la via, la verità e la vi-
ta; nessuno viene al Padre se non per mezzo di
me” (Giovanni 14:6). Egli è l’unico mezzo per es-

VERITÀ 
CHE CAMBIANO

LA VITA

GESÙ HA DETTO:
“Io sono la via, la verità e la vita; nes-
suno viene al Padre se non per mezzo
di me” (Giovanni 14:6).

“Venite a me, voi tutti che siete affa-
ticati e oppressi, e io vi darò riposo”
(Matteo 11:28). 

“Dio ha tanto amato il mondo, che ha
dato il suo unigenito Figlio, affinché
chiunque crede in lui non perisca, ma
abbia vita eterna” (Giovanni 3:16).

“Io sono il buon pastore; il buon pa-
store dà la sua vita per le pecore” 
(Giovanni 10:11).

“Vi lascio pace; vi do la mia pace. Io
non vi do come il mondo dà. Il vostro
cuore non sia turbato e non si sgo-
menti” (Giovanni 14:27).

“Quando sarò andato e vi avrò prepa-
rato un luogo, tornerò e vi accoglierò
presso di me, affinché dove sono io,
siate anche voi” (Giovanni 14:3).


